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Un giornale che dà luce e chiama a partecipare 

 

La festa di Santa Lucia è ancora molto sentita. È un monito il suo stesso nome. Lucia viene 

da luce. Ma la luce illumina soltanto? Può essere fallace se abbaglia al punto di non far vedere 

quello che abbiamo davanti. O essere ingannevole se mette in evidenza solo qualcosa rispetto al 

resto che si vuole tenere in ombra. Tanta luce è propagata da chi tiene le leve dei giornali e dei 

media. Speriamo in una luce irradiata in modo conforme per illuminare equamente il 

panorama, ma riscontriamo che spesso è ad occhio di bue e arriva là dove si vuol mettere 

qualcuno o qualcosa alla ribalta e lasciare il resto in ombra. Inoltre se la platea è ristretta a una 

città medio piccola, ad un paese o ad una categoria di persone (anziani, o giovani, uomini o 

donne) l’operazione è ancora più semplice. La festa di Santa Lucia corrisponde alla ripresa 

della campagna abbonamenti per Vita Nuova in sinergia con Avvenire. Mi piace pensare a 

queste due testate come ad una onesta e sostenibile proposta per diffondere una luce schietta e 

serena sul nostro scenario di vita, spesso evidenziando quanto viene taciuto, dando voce a chi non 

ne ha o è di fatto silenziato. 

Vorrei che si attuasse anche qui la dimensione sinodale della nostra Chiesa. Vita Nuova è sia 

strumento di formazione, che di partecipazione. Il mio invito da vescovo è che non manchi agli 

operatori pastorali, ai formatori che da poco hanno ricevuto il mandato ecclesiale, a tantissime 

persone nella nostra Chiesa e del nostro territorio. La sua voce arriva stampata o ancor più veloce 

on line, portando sempre con sé la bella edizione domenicale di Avvenire. Comunica tanto. 

 

Informa sulla diocesi, dà una lettura del territorio, aiuta la vita spirituale e la celebrazione della 

domenica. Trasmette anche le mie povere parole di vescovo. La riforma della Curia, tratto 

essenziale del Nuovo assetto della diocesi, prospetta sinergie comunicative rinnovate e l’uso di 

altri strumenti, ma l’oggi richiama con forza questo glorioso foglio che compie cento anni e che 

offre, egli stesso, un tassello alla cultura della nostra terra. 


